
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 14

NCTN - Numero catalogo 
generale

00071904

ESC - Ente schedatore S11

ECP - Ente competente S109

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione rilievo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Molise

PVCP - Provincia CB

PVCC - Comune Pietracupa

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1750

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

ADT - Altre datazioni secc. XIII/ XIV

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega molisana

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra/ scultura

MIS - MISURE

MISD - Diametro 18

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

rilievo con testina apotropaica

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La testina è ricavata sulla roccia a sinistra del corridoio di accesso alla 
chiesa rupestre di San Gregorio Papa, sottostante la chiesa 
parrocchiale. La chiesa rupestre è ricavata nella roccia in un ambiente 
nato alla fine del secolo VI come cenobio e successivamente 
riutilizzato per i più diversi scopi, da castello in epoca longobarda, a 
posto di guardia, da chiesa (dal 1456 al 1560) a corte di giustizia e 
prigione, poi deposito di legno e paglia fino a ricovero durante i 
bombardamenti della seconda guerra mondiale. Nel 1978 fu 
ripristinata al culto e da allora conserva reperti di diversa provenienza. 
La testina non è di facile datazione: dal punto di vista degli stilemi che 
presenta, potrebbe essere egualmente collocata nel secolo XVIII, 
quando in terra molisana è frequente l'uso di adornare i portali e le 
facciate dei palazzi di testine in funzione apotropaica, come in epoca 
medioevale (e per questo si è proposta una datazione puramente 
indicativa tra XIII e XIV secolo). La presenza di una testa con questa 
funzione apotropaica, non è frequente negli ambienti destinati al culto, 
per cui dobbiamo pensare che la sua esecuzione rimonti ad un periodo 
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in cui la grotta ebbe un uso diverso da quello religioso. In tal senso la 
datazione al secolo XVIII appare più convincente: in quel secolo 
infatti, si diceva, il luogo era adibito a corte di giustizia e prigione.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAD 0958

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione Scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2003

CMPN - Nome Di Ruscio I.

FUR - Funzionario 
responsabile

Catalano D.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ De Cola E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ De Cola E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


